
ADOTTA UN PROGETTO SOCIALE, DIVENTA UN'AZIENDA SOLIDALE
EDIZIONE 2025

MODULO  COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:  
https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF 

SOGGETTO PROMOTORE 

TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE 

AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella) 

 SOCIALE 

 SANITARIO     

 CULTURALE E RICREATIVO 

 DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA  

LUOGO DI REALIZZAZIONE 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI 
SINGOLARMENTE 

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________ 

INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD 
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE  
    SI 
    NO 

REFERENTE E CONTATTI 

REFERENTE: _________________________________________________________________ 

INDIRIZZO: _________________________________________________________________ 

EMAIL:______________________________________________________________________ 

TELEFONO (specificare fisso – cellulare) ___________________________________________ 

https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale


BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo 


	SOGGETTO PROMOTORE: IL LATO OSCURO DELLA COSTA APS
	TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE: IL GRANDE TEATRO DI LIDO ADRIANO
	LUOGO DI REALIZZAZIONE: CISIM 
	TEMPI DI REALIZZAZIONE: 6 MESI 
	SINGOLARMENTE 1: COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE: 50.000 EURO 
	SINGOLARMENTE 2: MODULI ADOTTABILI: COSTUMI E ALLESTIMENTI 6.000 EURO / REALIZZAZIONE LABORATORI E MEZZI PER ACCOMPAGNAMENTO MINORI 6500 EURO 
	REFERENTE: FEDERICA FRANCESCA VICARI
	INDIRIZZO: VIALE GIUSEPPE PARINI 48 - 48122 LIDO ADRIANO (RA)
	EMAIL: FEDERICA.VICARI@GMAIL.COM
	TELEFONO specificare fisso  cellulare: 3398272574
	Group2: Scelta3
	Group3: Scelta5
	Testo1: Il Grande Teatro di Lido Adriano è un progetto teatrale multidisciplinare che prevede, nell’arco di 6 mesi, l'attivazione di otto laboratori artistici di: teatro (bambini, adolescenti, adulti), musica d'insieme, voce e canto, rap, organizzazione  e costumi. Tutti questi laboratori saranno condotti da artisti del territorio romagnolo e andranno a costruire, sotto un'unica regia, uno spettacolo teatrale che debutterà dell'ambito del Ravenna Festival. Il progetto per i partecipanti è completamente gratuito, proprio per incentivare un'ampia partecipazione di tutta la comunità, dai 4 ai 90 anni, senza distinzioni. Sono coinvolte cooperative sociali, associazioni, Comune di Ravenna, AUSL del territorio, Servizi Sociali. L'intento è quello di creare uno spettacolo di teatro con un coro e un'orchestra in scena, che sia comunitario e inclusivo. 

Il progetto, co-prodotto da CISIM|Il lato oscuro della costa APS e Ravenna Festival, vede il pieno coinvolgimento del Comune di Ravenna nella realizzazione dei laboratori e nella comunicazione delle attività. Il lavoro che debutterà all’interno del cartellone del prestigioso Ravenna Festival, sarà tratto da un testo orientale, riadattato dal drammaturgo e scrittore algerino Tahar Lamri. Il testo originale verrà messo in scena da circa 150 persone di tutte le età, provenienti dalla Provincia di Ravenna. In scena ci sarà un'orchestra di 15 elementi, un coro di attori e un coro di cantanti e rapper. Il lavoro verrà svolto in rete con cooperative sociali, AUSL, Comune di Ravenna, associazioni operanti sul territorio, in un'ottica di collaborazione ampia. Saranno coinvolti cittadini e cittadine di tutte le età, guidati da artisti professionisti che andranno a costruire il lavoro. 

La parte scenica sarà realizzata in collaborazione con l’artista ravennate Nicola Montalbini che, aprendo una call a giovani artisti locali, creerà la possibilità di realizzare opere murarie inedite che andranno a decorare il territorio di Lido Adriano, regalando alla cittadinanza opere di valore che possano rimanere nel tempo. 

Il progetto de “Il Grande Teatro di Lido Adriano" celebra la visione che ebbe il regista uruguaiano Aldhemar Bianchi, nel quartiere de La Boca, a Buenos Aires, con il gruppo Catalinas Sur. Il Teatro Comunitario nel 2023 ha compiuto 40 anni dalla sua nascita, da qui pone le fondamenta “Il Grande Teatro di Lido Adriano", un momento per celebrare una grande visione di cultura fatta per e con la comunità, di costruzione di una visione di più anime, in un'unica grande regia. Il debutto coincide con il periodo della Festa della Repubblica, momento di celebrazioni della nascita della Repubblica Italiana, in una nazione sempre più frammentata, che deve trovare un modo per riunirsi e ricostruirsi dopo un periodo di distanze e di grandi paure. Saranno in tutto sette i laboratori artistici (teatro, danza hip hop/breakdance, musica d’insieme, rap, scenografia, cucito creativo) attuati nel percorso di creazione dello spettacolo finale, tutte le azioni prevedono il coinvolgimento dell’intera comunità, dai 4 ai 99 anni, senza limiti di partecipazione. 

Il progetto prevede anche il coinvolgimento di circa 30 volontari e volontarie, che aiuteranno sia il lavoro di costruzione “dietro le quinte” sia nelle giornate di debutto. 

 

Il percorso è unico nel suo genere, ha appena visto la conclusione del suo secondo anno di sperimentazione, su un territorio complicato come quello di Lido Adriano. E' un progetto culturale di altissimo valore sociale. 

Contenitore del progetto è il Centro Culturale CISIM, che da quasi 15 anni anima il territorio con iniziative culturali e laboratori artistici, proponendo una programmazione di qualità aperta a tutta la cittadinanza. Il CISIM è un cosiddetto nuovo luogo di cultura, con un’anima multidisciplinare, esce dalla logica dell’offerta monotematica, per lasciar spazio alla sperimentazione di linguaggi, indagando il contemporaneo in ogni sua forma artistica, creando contaminazioni. 

L’eterogeneità, in questi anni duemila, permette di incrociare pubblici diversi, necessità diverse, intrecciando arte, socialità, convivialità, svago e lavoro. 




